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PREAMBOLO  
 
Il Piano dell’Offerta Formativa della scuola primaria SEIS “S. Pertini” e della Scuola Media 
Carlo Levi delineano, dal punto di vista didattico e organizzativo, il profilo autonomo dei due 
istituti, tenendo conto della specificità dell’utenza e delle differenze in ordine ad alcuni aspetti 
dell’impostazione pedagogico-didattica. La SEIS condivide l’impegno ad operare nell’ottica di un 
“sistema integrato”: un sistema che organizza interventi specifici nell’ambito di un progetto 
unitario di diffusione e promozione della Lingua e della Cultura Italiana e si collega quindi alle 
altre iniziative scolastiche funzionanti nella Circoscrizione Consolare di Basilea, facendo 
riferimento all’azione di supervisione e coordinamento dell’Ufficio scolastico. In particolare la 
SEIS terrà conto, nel suo intervento, dei seguenti obiettivi comuni: 
 

1. Dare concreta attuazione alla “continuità scolastica” nel passaggio alla scuola media, non 
solo per meglio corrispondere alle indicazioni previste in questo senso dalla normativa 
italiana, ma anche per coordinare meglio, sul piano didattico e amministrativo, l’eventuale 
transito di allievi da un istituto all’altro: ciò comporta l’impegno a uno scambio puntuale 
di informazioni e l’orientamento delle famiglie che optano per il passaggio da una scuola 
all’altra. 

   
2. Potenziare le attività progettuali che valorizzino il lavoro comune delle due scuole, 

soprattutto in occasione della Settimana della lingua italiana e di alcune manifestazioni 
culturali rivolte alla comunità locale. Più concretamente il lavoro progettuale può 
coinvolgere la classe terminale della scuola primaria e le classi della scuola media. 

  
3. Qualificare, con coerenza e unitarietà di impostazione, il carattere bilingue 

dell’insegnamento, anche come “carta da visita” comune delle scuole nei confronti della 
collettività italiana e delle istituzioni locali, utilizzando eventualmente come occasione di 
riflessione comune sulla didattica del bilinguismo anche gli incontri collegiali e le 
iniziative di formazione stabilite a livello circoscrizionale. 

 
4. Valorizzare, nell’impostazione delle due scuole, alcuni aspetti peculiari della tradizione 

scolastica italiana, che si possono a ragione considerare punti di qualità del nostro 
modello didattico ed educativo. In particolare va evidenziato il carattere integrativo delle 
scuole, secondo una linea che accoglie e inserisce nel curricolo ordinario anche scolari 
con difficoltà di apprendimento e/o i diversamente abili; vanno inoltre qualificati alcuni 
insegnamenti che contraddistinguono in modo positivo la scuola italiana, soprattutto nelle 
discipline antropologiche e scientifiche; come pure va mantenuta una forte attenzione per 
le dinamiche psicologiche e relazionali, che determinano l’approccio all’apprendimento. 

 
Ai sensi della normativa sul primo ciclo, il raccordo operativo sui punti sopra citati, rispetto al 
quale è stata espressa sostanziale condivisione da parte della SEIS, non può che riguardare la 
scuola primaria e la scuola media. Con queste premesse la SEIS si impegna a operare in uno 
spirito di continuità e collaborazione con le istituzioni scolastiche italiane della Circoscrizione 
Consolare di Basilea, con lo scopo di contribuire a diffondere un’immagina alta, di qualità, 
fortemente ispirata alla tradizione umanistica della scuola italiana. 
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INTRODUZIONE 
 
 
La scuola primaria SEIS “Sandro Pertini” opera da anni nella realtà di Basilea come modello 
educativo che ha nel tempo consolidato due punti di forza:  
 

·  l’insegnamento bilingue e biculturale, che si traduce in moduli didattici e organizzativi che 
compendiano i principi delle indicazioni nazionali e gli obiettivi presenti nel programma 
scolastico svizzero. 

 
·  la capacità di coniugare, in un’offerta flessibile e articolata di tempo pieno, esigenze di 

ordine educativo e di ordine sociale, in risposta ai bisogni sempre più complessi che il 
contesto della regione basilese pone. 

 
Intorno a questi elementi caratteristici la SEIS “S. Pertini” intende sviluppare la propria azione 
didattica, culturale e sociale anche nel presente anno scolastico. 
 
Sul versante dei riferimenti politici e culturali del Paese di accoglienza la cornice in cui si colloca 
l’intervento della SEIS è definita in primo luogo dalla legge scolastica del cantone di Basilea-Città 
(Schulgesetz Basel-Stadt Art. 130-134). In secondo luogo la scuola fa riferimento al Progetto 
cantonale per l’integrazione (Integrationsleitbild del Cantone di Basilea-Città), soprattutto per gli 
aspetti che concernono la promozione di modelli educativi basati sulla valorizzazione dell’identità 
di origine e alle linee di politica scolastica in materia di insegnamento delle lingue straniere nella 
scuola: il cosiddetto “Gesamtsprachenkonzept”, nell’ambito del quale si individua uno spazio 
specifico per l’italiano, sia in quanto lingua nazionale svizzera sia in quanto lingua di 
comunicazione di una vasta comunità di italiani e di altri gruppi italofoni. In questo contesto il 
modello bilingue della SEIS assume un rilievo particolare come fattore di 
conservazione/promozione scolastica della nostra lingua, anche in risposta alla tendenza a ridurre 
l’insegnamento dell’italiano nell’ambito dei curricula della scuola locale. 
 
Sul versante dei riferimenti politici e culturali della parte italiana, la scuola opera secondo la 
normativa vigente per le scuole italiane all’estero, in modo particolare gli artt. 633, 634 e 635 del 
D.L.vo 297/94, e alla normativa sul riconoscimento della parità scolastica, la legge 62/2000, il 
D.I. 4716/2009. Il progetto educativo della SEIS è redatto in armonia con i principi fondamentali 
della Costituzione italiana e il presente Piano dell’offerta formativa è conforme alle finalità e agli 
ordinamenti vigenti della scuola italiana. 
 
La SEIS intende quindi ulteriormente qualificarsi come intervento di sostegno ai processi di 
integrazione e, nello stesso tempo, mantenendo l’aspirazione a promuovere la lingua e la cultura 
italiana. L’insegnamento è impartito in forma bilingue e biculturale e sostiene lo sviluppo di 
un’identità culturale dinamica e creativa. L’intervento finalizzato al rientro nella scuola 
metropolitana, pur se ancora presente, diviene in questo contesto un elemento del tutto residuale. 
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CAP. I 
ORGANIZZAZIONE DELLA SCUOLA E PROGRAMMAZIONE DIDATT ICA 
 
1. L’organizzazione dell’insegnamento 
2. La programmazione didattica 
3. La valutazione 
4. L’aggiornamento 
5. Assistenza e sostegno scolastico 
6. Inserimento di bambini diversamente abili 
7. Coordinamento didattico e organizzativo  
 
CAP. II 
PROGETTI DI MIGLIORAMENTO DELL’OFFERTA FORMATIVA 
 
1. Attività dei pomeriggi ricreativi 
2. Laboratorio teatrale 
3. Progetto “Alla scoperta dello zoo” 
4. “Sprachförderung” Lezioni di tedesco a livelli 
5. Progetto “Biblioteca ” 
6. Progetto “Sostegno” 
7. Progetto “Scuole” 
8. Progetto “Green-team Compostaggio”  
9. Settimana-progetto 
10. Progetto”Alla scoperta del territorio” 
11. Laboratorio di attività musicali e attività manuali 
12. Progetto “Sport” 
13. Progetto intercultura: i diversi mondi che convivono nelle SEIS 
14. Parlamento dei bambini a Basilea 
15. Campo scuola 
16. Corso di tedesco per principianti 
17. Corso di lingua inglese 
 
CAP. III 
REGOLAMENTO DELLA SEIS 
 
1. Scuola/Ente gestore/Organizzazione 
2. Principi pedagogici e didattici 
3. Organi scolastici/Personale/Competenze 
4. Orari di apertura/Vacanze 
5. Piano delle lezioni/Orario settimanale 
6. Approfondimento didattico 
7. Pomeriggi ricreativi 
8. Pausa pranzo/Pranzo 
9. Orario scolastico della SEIS 
10. Collaborazione scuola-famiglia 
11. Comitato dei Genitori 
12. Disciplina 
13. Assenze 
14. Malattia 
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15. Assicurazioni 
16. Condizioni di ammissione 
17. Retta scolastica, tassa di iscrizione, iscrizione 
18. Disdetta, ritiro 
19. Disposizioni finali 
 
CAP. IV 
DATI E INFORMAZIONI RELATIVI ALLA SCUOLA 
 
1. Alunni iscritti e frequentanti, dati e considerazioni 
2. La gestione 
3. Rapporti con le autorità svizzere 
4. Plesso e uffici 
5. Comitato dei Genitori a.s. 2009/10 
6. Personale docente e non docente  
7. Libri di testo e sussidi didattici 
 
 
ALLEGATI 
 
1. Griglia degli insegnanti di classe e delle rispettive competenze disciplinari 
2. Calendario scolastico 
3. Orario delle classi  
4. Orario settimanale dei docenti 
5. Elenco componenti del Comitato dei Genitori 
6. Elenco testi in adozione 
7. Piano delle attività previste nell’a.s. 2009/10 
8. Contratto per i genitori 
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CAPITOLO I 
ORGANIZZAZIONE DELLA SCUOLA E PROGRAMMAZIONE DIDATTICA 

 
1.  L’organizzazione dell’insegnamento 
 
Per ciò che concerne l’organizzazione didattica, anche nel presente a.s. la scuola opera nel solco di 
un modello già sperimentato con risultati positivi negli ultimi anni. L’impianto organizzativo delle 
classi e degli orari è funzionale a una sempre più puntuale attuazione del modello bilingue basato 
sull’impiego paritetico delle due lingue e su una efficace ed effettiva contitolarità degli insegnanti 
italiani e svizzeri. Tuttavia nel definire l’assetto organizzativo degli insegnamenti si è dovuto tenere 
conto di alcune condizioni normative poste dalla parte italiana e da quella cantonale, in particolare 
relativamente ai seguenti aspetti: 
 

·  La normativa e le disposizioni vigenti per le scuole italiane all’estero 
·  i requisiti richiesti per le scuole paritarie 
·  gli spazi di flessibilità organizzativa previsti ai sensi delle norme sull’Autonomia scolastica 
·  la legge scolastica cantonale di Basilea-Città, in modo particolare le disposizione valide per 

le scuole private che concernono l’ottenimento del permesso di esercizio e il conseguente 
riconoscimento della scuola a livello locale 

·  i vincoli contrattuali e di orario dei vari docenti 
 

Con la dovuta attenzione a soddisfare l’insieme delle condizioni sopra menzionate, si è proceduto 
all’organizzazione delle classi tenendo fermo il principio della continuità didattica, in modo tale da 
assicurare per le classi 2a, 3a, 4a e 5 a il team di docenti, o almeno parte del team, dell’a.s precedente.  

  
In sede di discussione delle linee didattiche e organizzative, classe per classe si sono stabilite, sulla 
base di una griglia adottata collegialmente, le competenze relative ai vari ambiti disciplinari, 
l’impiego dei libri di testo e dei sussidi didattici, come pure i criteri di valutazione. L’adozione di un 
“Registro di classe” comune anche agli insegnanti di tedesco rappresenta un ulteriore strumento per 
coordinare l’attività didattica della classe.  
 
È lasciato all’autonoma determinazione dei componenti del team il compito di operare un’attenta 
analisi dei programmi di insegnamento, selezionando gli aspetti prescrittivi da ripetere nelle due 
lingue e quelli non prescrittivi da demandare al docente italiano o a quello svizzero. Particolare 
importanza è attribuita nell’ambito della programmazione modulare alle attività da svolgere in 
compresenza con gli insegnanti svizzeri o a singole attività e unità didattiche che richiedono fasi 
operative di coordinamento. 
 
 
2. La programmazione didattica 
 
Gli obiettivi educativi generali della scuola nascono dall’ambizione di organizzare un modello di 
istruzione capace di compendiare le finalità e gli aspetti di contenuto e di metodo propri della scuola 
svizzera con quelli della scuola italiana. Nell’ambito di questa sintesi si ritiene essenziale trovare un 
equilibrio che comunque faccia salvi e valorizzi i punti qualificanti dei rispettivi programmi di 
riferimento. Gli elementi comuni, presenti nelle diverse impostazioni programmatiche costituiscono 
la base per definire finalità educative e la progettualità della scuola, esaltandone le caratteristiche di 
istituzione fondata sull’interscambio linguistico e sul dialogo interculturale. La ricerca di una sintesi 
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caratterizza sia le scelte pedagogiche relative alla formazione dell’uomo e del cittadino, sia i metodi 
e i contenuti dell’alfabetizzazione culturale, sia le scelte didattiche e metodologiche con particolare 
riguardo per le specificità di un curriculo bilingue e biculturale. Gli obiettivi specifici della 
programmazione sono illustrati nei piani di lavoro predisposti dai singoli docenti, nel rispetto del 
principio della libertà d’insegnamento e degli aspetti prescrittivi del programma. I testi delle 
programmazioni di classe sono in visione presso la Scuola e disponibili per eventuali interessati.  
 
La programmazione didattica è svolta e regolarmente verificata dagli insegnanti di classe. Il gruppo 
dei docenti della scuola “Sandro Pertini” si impegna a organizzare momenti collegiali di 
approfondimento e di verifica, allo scopo di garantire il coordinamento e l’unitarietà degli 
interventi, la circolarità delle indicazioni didattico-metodologiche, creando così condizioni di 
scambio e di cooperazione.  
 
A tale scopo si ribadiscono alcuni criteri di organizzazione interna già sperimentati positivamente 
nei precedenti anni scolastici. Ci si riferisce in particolare ai seguenti aspetti: 
 

·  La convocazione di riunioni collegiali periodiche;  
·  La pianificazione di riunioni calendarizzate di programmazione e verifica dei team di 

singola classe; 
·  L’uso delle rispettive lingue durante le riunioni;  
·  L’attivazione di gruppi di lavoro per l’approfondimento di tematiche specifiche; 
·  L’attribuzione di specifici incarichi ai docenti;  
·  Le attività da promuovere in collaborazione con il Comitato dei Genitori. 

 
Il calendario delle attività collegiali è stato approvato dal Collegio dei docenti nella riunione del 13 
agosto 2009. 
 
 
3. La valutazione 
 
La valutazione viene svolta semestralmente secondo lo schema e le procedure previsti dalla 
normativa italiana, utilizzando come strumento base il Documento di valutazione predisposto dal 
Ministero degli Affari Esteri di concerto con il MPI. Sulla base di una delibera collegiale dell’a.s. 
2006/07, il Documento di valutazione è stato adattato alle specificità della scuola con l’aggiunta di 
una griglia di verifica riguardante gli elementi di crescita psicologica e sociale degli alunni. La 
griglia è stata elaborata tenendo conto anche dei criteri di giudizio adottati dalla scuola primaria di 
Basilea-Città e Basilea Campagna. Inoltre, gli insegnanti svizzeri integrano il Documento di 
valutazione con una scheda che riporta il rendimento degli allievi negli ambiti disciplinari di loro 
competenza. È cura dei docenti concordare nell’ambito del team le valutazioni da presentare 
collegialmente ai genitori. Le valutazioni periodiche, a seguito delle verifiche didattiche, sono 
invece lasciate alla libera iniziativa dei docenti. Esse mirano a fornire agli alunni e agli insegnanti 
gli elementi per migliorare o approfondire in itinere percorsi e contenuti dell’apprendimento. 
 
 
4. L’aggiornamento 
 
Per quanto riguarda l’aggiornamento, è stato programmato, in analogia agli anni precedenti, un 
seminario collegiale con la partecipazione di tutti gli insegnanti, volto ad approfondire tematiche di 
ordine didattico e metodologico che scaturiscono dall’esperienza peculiare dell’insegnamento in un 
contesto bilingue. Nel primo incontro collegiale si è deliberato di ripetere l’esperienza degli ultimi 
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anni scolastici in occasione delle giornate cantonali dell’aggiornamento (Dreitage-Block). È stata 
nuovamente avanzata l’ipotesi di proporre alla parte svizzera, a partire da quest’anno scolastico, la 
possibilità di organizzare alla SEIS, intorno ai temi del bilinguismo e del tempo pieno, momenti di 
formazione estesi a insegnanti svizzeri di altre scuole. Tale iniziativa, che qualificherebbe la scuola 
come modello sperimentale in grado di offrire momenti di riflessione e di elaborazione utili 
all’innovazione didattica e organizzativa del sistema scolastico, va verificata e sviluppata con i 
rappresentanti del Rettorato. 
 
Sempre con lo scopo di radicare meglio il modello della scuola nel terreno dell’innovazione e nelle 
politiche dell’integrazione promosse dal Cantone, i docenti della SEIS “S. Pertini” parteciperanno 
anche quest’anno alle iniziative di aggiornamento promosse dall‘ULEF (Istituto Cantonale per 
l’Aggiornamento dei Docenti) o da altri Centri di Formazione sulla didattica delle lingue straniere e 
su tematiche concernenti i nuovi contenuti del progetto di ristrutturazione della scuola dell’obbligo 
locale. Nei limiti delle disponibilità consentite dall’organizzazione scolastica, i docenti si 
impegnano inoltre a seguire i corsi di aggiornamento deliberati dal Collegio circoscrizionale e 
dall’Ente gestore. 
  
 
5. Assistenza e sostegno scolastico 
 
L’impianto organizzativo della scuola tiene conto degli spazi di assistenza pre- inter- e post-
scolastica, che costituiscono, per un’istituzione a tempo pieno, momenti di socializzazione con forte 
contenuto educativo. I responsabili del servizio intendono operare al di là del semplice compito di 
sorveglianza, arricchendo questi momenti con attività di animazione coordinate e programmate, 
volte a favorire lo spirito di aggregazione e lo sviluppo di attitudini creative.  In questo senso è 
prevista un’attività progettuale specifica, di cui al successivo capitolo, riguardante i progetti di 
miglioramento dell’offerta formativa. Per meglio organizzare e gestire l’assistenza durante il 
pranzo, la scuola fa ricorso a personale ausiliare qualificato che coadiuva il responsabile della pausa 
pranzo. 
Il curricolo scolastico prevede al pomeriggio una lezione di sostegno e approfondimento didattico 
tenuta dagli insegnanti titolari e programmate dal Collegio docenti in conformità con gli obiettivi 
del POF, in cui i bambini, divisi per gruppi omogenei, vengono impegnati in attività di 
recupero/rinforzo rispetto alle diverse discipline scolastiche. Anche tali interventi di sostegno sono 
oggetto di valutazione da parte dei docenti e del Collegio docenti. 
 
 
6. Inserimento di bambini diversamente abili 
 
Pur non risultando al momento iscritti alunni diversamente abili con necessità di sostegno, la scuola 
ribadisce la propria disponibilità a portare avanti progetti sperimentali promossi d’intesa con il 
Cantone di Basilea-Città e con il Rettorato competente volti a permettere l’integrazione scolastica 
dei bambini disabili. La SEIS “S.Pertini” può avvalersi in questo ambito di una ricca e positiva 
esperienza acquisita negli ultimi anni scolastici nella scolarizzazione di alunni diversamente abili.  

 
 

7. Coordinamento didattico e organizzativo 
 
Per poter meglio organizzare l’insieme delle attività scolastiche che caratterizzano la scuola in senso 
bilingue e biculturale e per far fronte a tutte le esigenze del tempo pieno, nel quadro di un progetto 
educativo organico, si richiede un’azione continuativa di raccordo, che va svolta in orario 
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aggiuntivo e, in diversi casi, con una componente di lavoro preparatorio. Anche per quest’a.s. la 
funzione di Coordinatrice didattica viene assegnata alla Prof.ssa Sabrina Dionisio, mentre la Signora 
Simona Cerletti continuerà a svolgere la funzione di DSGA, con delega agli aspetti organizzativi, 
amministrativi e logistici della scuola. Ferme restando le funzioni di coordinamento, la scuola 
intende proseguire e potenziare la pratica del coordinamento collegiale, in un’ottica che valorizzi il 
contributo e le competenze di tutti gli insegnanti. 
 
Il Coordinamento della scuola cura in particolare: 
 

·  L’organizzazione e la conduzione di periodici incontri collegiali con i docenti 
svizzeri, volti a programmare le attività comuni della scuola; 

·  Le relazioni con le autorità svizzere competenti per la scuola; 
·  I necessari contatti con il Rettore competente di parte svizzera, Signor Tiburzi;  
·  I contatti con le varie istituzioni cantonali e i vari servizi parascolastici del Cantone; 
·  I rapporti con la FOPRAS, sia nell’ambito del coordinamento dei servizi che si 

organizzano nel plesso scolastico sia per realizzare un efficace raccordo di tutte le 
componenti coinvolte nella progettazione dell’attività scolastica; 

·  La rappresentanza della scuola rispetto ai genitori, sia per gli interessati a nuove 
iscrizioni, sia per i colloqui in caso di problematiche particolari. 

 
Il contatto con l’Ufficio Scolastico del Consolato, per gli adempimenti di ordine amministrativo e 
per eventuali consulenze. 
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CAPITOLO II 
PROGETTI DI MIGLIORAMENTO DELL’OFFERTA FORMATIVA, 
LABORATORI 
 
Per il presente anno scolastico sono stati deliberati dal Collegio dei docenti, nella riunione del 13 
agosto 2009, progetti e laboratori volti ad ampliare l’offerta formativa della scuola e a qualificarne 
ulteriormente l’impostazione bilingue e biculturale. Alcuni di questi verranno curati nelle varie 
classi o a classi aperte, altri verranno invece svolti collegialmente da tutta la scuola.  
 
 
1. Attività dei pomeriggi ricreativi 
 
Anche quest’anno la scuola offre un pacchetto di attività strutturate di gioco e sportive, di lavori 
manuali, di uscite guidate, di laboratori teatrali, organizzate da un docente bilingue della scuola, 
coadiuvato da un assistente di lingua italiana. Questo servizio è aperto non solo ai bambini 
frequentanti la scuola, ma anche ad alcuni bambini del quartiere.  
Il referente del progetto è il docente Luca Maini. 
 
 
2. Laboratorio teatrale 
 
Nel solco di una tradizione ormai consolidata, la scuola promuove annualmente alcune feste (Festa 
di Natale, festa di fine anno, ecc.) il cui contenuto principale sono i saggi degli alunni delle varie 
classi. In queste occasioni le classi saranno impegnate in recite e canti con temi e forme 
comunicative che evidenzino il carattere bilingue e biculturale della scuola.  
Queste attività permettono non solo di approfondire temi che si legano alla programmazione 
didattica, ma anche di migliorare le competenze sociali e le dinamiche relazionali, aspetto 
fondamentale nella formazione socio-affettiva e cognitiva.  
La preparazione delle varie manifestazioni si articola come un vero e proprio laboratorio, con tempi 
e modalità che vanno anche oltre il carico di impegno connesso alla funzione docente, sia per ciò 
che concerne la parte di programmazione che quella della preparazione a scuola con i bambini.  
In queste attività i docenti si avvarranno di un’esperienza ormai consolidata e di competenze 
acquisite negli anni passati. I referenti sono la docente S. Dionisio (italiano) e la docente N. 
Boscacci (tedesco). Alle attività parteciperanno tutti gli insegnanti italiani con i contitolari svizzeri 
delle classi. 
 
 
3. Progetto: alla scoperta dello zoo 
 
Il progetto prevede visite mirate allo zoo di Basilea con l’obiettivo di conoscere meglio alcuni 
animali. Questo progetto multidisciplinare include riferimenti e approfondimenti su temi di 
geografia e scienze 
Nel corso delle visite bimensili verranno presi in esame alcuni animali: i bambini saranno stimolati 
ad osservare attentamente le caratteristiche fisiche e comportamentali di questi e a documentare il 
tutto attraverso disegni ed elaborati scritti. Il progetto verrà seguito sia dall’insegnante di tedesco 
che da quello di italiano, con il supporto degli altri colleghi del team, che in classe riprenderanno 
l’attività svolta all’esterno con lavori diversificati ma mirati. 
Il progetto riguarda le classi 1° e 3°. I referenti del progetto sono le  docenti S. Dionisio (lingua 
italiana) e C. Breme (lingua tedesca). 
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4. “Sprachförderung” Lezioni di tedesco a livelli  
�
Le nostre classi sono caratterizzate da un’estrema eterogeneità nelle competenze linguistiche del 
tedesco. Si riscontra infatti la presenza di tre tipologie: 
 

·  bambini di madrelingua tedesca 
·  bambini  che padroneggiano molto bene sia la lingua materna che quella acquisita  
·  bambini di madrelingue italiana con scarse conoscenze del tedesco. 

 
Per questa ragione il collegio docenti ha deliberato un progetto di orientamento, sviluppo e 
consolidamento del tedesco introducendo all’interno di classi attigue (1ªe 2ª / 3ª,4ª e 5ª) 3 lezioni 
settimanali di tedesco in cui i bambini sono suddivisi in base alle loro competenze linguistiche. 
L’obiettivo è quello di favorire un apprendimento mirato della lingua tedesca. Il primo livello si 
basa prevalentemente su attività orali, di ascolto e conversazione, nonché sull’apprendimento in 
maniera ludica. Il secondo livello prevede approfondimenti della struttura grammaticale, lessicale e 
ortografica della lingua, come anche l’arricchimento del lessico. Il terzo livello consiste nello 
sviluppo delle competenze linguistiche del tedesco sia scritto che orale. Referenti del progetto sono 
C. Breme, N. Boscacci e K. Turtschi.  
 
 
5. Progetto “Biblioteca” 
 
A partire dall’a.s 2006/07 la biblioteca è diventata parte integrante dell’offerta della scuola. I 
docenti S. Dionisioe C. Iannazzone, V.Kulhanek e C. Breme, sono incaricati di procedere alla 
raccolta di altri libri e alla verifica del regolamento per l’utilizzo della biblioteca. Tutti gli 
insegnanti italiani e svizzeri sono impegnati a promuovere maggiormente la lettura sia in forma 
individuale che come attività di classe, dedicandovi almeno un’ora settimanale. L’obiettivo è quello 
di promuovere negli alunni il gusto alla lettura e motivarli all’autoapprendimento. 
 
 
6. Progetto “Sostegno” 
 
Gli insegnanti della scuola sono impegnati a elaborare e seguire piani di insegnamento-
apprendimento personalizzati al fine di valorizzare le capacità e potenzialità individuali, nonché per 
recuperare lacune e bambini in difficoltà o con problemi di apprendimento.  
Il numero di alunni nelle classi permette una valutazione attenta delle singole situazioni e di 
svolgere interventi mirati, in orario scolastico o extra-scolastico. 
Le ore aggiuntive di lezione il lunedì, martedì e giovedì, dalle ore 15.45 alle 16.30 vanno intese 
come attività di sostegno, di approfondimento didattico e di recupero per piccoli gruppi. 
Inoltre, saranno dedicate 3 ore settimanali di sostegno individuale (in tedesco o italiano) per gli 
alunni con difficoltà e ritardi nell’apprendimento.  
Allo stesso tempo la direzione e gli insegnanti operano in costante contatto con le famiglie e con 
l’équipe psico-pedagogica (Schulpsychologischer Dienst) del Cantone, al fine di sostenere, con 
adeguati interventi specialistici, bambini che evidenziano disagi di tipo cognitivo, socio-emotivo e/o 
relazionale. 
Referenti del progetto: L. Luccarini e K. Turtschi  
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7. Progetto “Scuole” 
 
La continuità con le scuole italiane a Basilea va intesa in verticale, tra i diversi ordini di scuola, al 
fine di coordinare didatticamente il passaggio dalla scuola primaria alla scuola media inferiore. Tale 
progetto mira a rafforzare la collaborazione didattica tra le classi dei due livelli intorno a temi di 
comune interesse. 
Nell’ambito della continuità e della collaborazione va intesa anche la partecipazione alla “Settimana 
della lingua e cultura italiana” e a concorsi indetti da varie istituzioni. 
Il progetto “Continuità”, che ha come referente la docente C. Iannazzone, è seguito da tutti gli 
insegnanti della scuola, in particolare viene programmato e svolto dagli insegnanti che lavorano 
nelle classi-ponte.   
 
  
8. Progetto “ Green-team Compostaggio” 
 
In collegamento con i programmi di sensibilizzazione alla cura dell’ambiente avviati nelle scuole 
cantonali, è stato deliberato dal Collegio dei docenti del 23 agosto 2006 il progetto triennale 
“Ecologia” che coinvolge l’insieme della scuola nelle attività di manutenzione del cortile, nella cura 
delle piante e nelle attività connesse al riciclaggio. Dopo aver concluso con successo la fase di 
implementazione durante lo scorso a.s., il progetto è ormai diventato parte integrante dell’offerta 
formativa della SEIS. Gli alunni potranno gestire autonomamente lo smaltimento dei rifiuti 
alimentari, il “Compost” e infine potranno adoperare il prodotto terminale (terreno concimato) per 
la piantagione di ortaggi. Le docenti referenti, C. Iannazzone e N. Boscacci, saranno impegnate nel 
seguire gli alunni durante le varie fasi (raccolta, compostaggio e riutilizzo del terreno ottenuto). 
Nella realizzazione e cura dell’impianto del “Compost” la scuola continuerà ad essere seguita dal 
Signor Dieter Simonet, responsabile del Dipartimento cantonale delle politiche edilizie. 
 
 
9. Settimana-Progetto 
 
Riprendendo una tradizione ormai consolidata, anche quest’anno è in programma una “Settimana 
progetto”, che si svolgerà nella prima settimana di maggio 2010. La “Settimana “ si incentrerà su un 
tema da scegliere sulla base di una discussione collegiale, tenendo conto prioritariamente 
dell’esigenza di creare un’interazione tra scuola e territorio. L’obiettivo è quello di stimolare la 
progettualità comune della scuola, attraverso la realizzazione di laboratori e con una serie di attività 
che stimolino le competenze manuali e creative dei bambini. In questo senso una delle 
caratteristiche positive della settimana progetto è il lavoro a classi aperte.  
 
 
10. Progetto “Alla scoperta del territorio” 
 
Anche quest’anno sono previste escursioni e uscite legate alle programmazioni didattiche e agli 
approfondimenti proposti. In particolare si prevedono visite a musei, partecipazione a laboratori 
esterni, spettacoli cinematografici e teatrali offerti dai cantoni di Basilea-Città e Basilea-Campagna. 
Inoltre, anche quest’anno alcune classi saranno impegnate nelle iniziative volte alla conoscenza del 
bosco, realizzate in collaborazione con la “Waldschule”. Il progetto ha come referenti le docenti S. 
Dionisio e C. Iannazzone. 
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11.  Laboratorio di attività musicali e attività manuali  
 
I laboratori di attività musicali e manuali, oltre a inserirsi nelle programmazioni didattiche annuali 
di musica e educazione all’immagine, promuovono l’apprendimento attraverso il learning by doing 
e sviluppano la capacità di collaborare e lavorare in gruppo.  
Inoltre, permettono di valorizzare le capacità di ciascuno, sviluppano l’autostima e contribuiscono a 
formare una positiva immagine di sé. In effetti, i bambini sperimentano che esistono diversi 
linguaggi per esprimersi, non solo quello verbale, e che ciascuno ha un proprio stile cognitivo.  
Nelle attività legate all’educazione musicale sono comprese: il canto, il primo approccio al 
pentagramma e alle note, l’impiego di semplici strumenti a percussione e/o a fiato, la danza. 
L’obiettivo di quest’a.s. sarà la creazione di un coro degli alunni SEIS che sarà curato dai docenti C. 
Breme, K.Turtschi e V. Pedrazzi.  
Nell’ambito delle attività manuali sono compresi: il disegno, la pittura, attività di modellaggio con 
materiali vari, lavoretti con il legno e con materiali di recupero. A questo scopo sarà utilizzata 
un’aula della scuola adeguatamente attrezzata.  
Tutti i docenti sono impegnati nelle attività di laboratorio, la cui responsabilità è affidata agli 
insegnanti V. Pedrazzi (docente di musica) e C. Iannazzone e K. Turtschi. Le attività di musica e le 
attività manuali assumeranno le caratteristiche di un vero e proprio laboratorio, da realizzare con 
sistematicità a cadenza settimanale (una lezione settimanale di attività musicale e due lezioni 
settimanali di attività manuali per classe).  
  
 
12. Progetto “Sport” 

 
Oltre alle ore curriculari di educazione motoria, che si articolano in ore di ginnastica e di nuoto, la 
scuola è impegnata a dare maggiore spazio alle attività sportive, anche con progetti extracurriculari. 
Nel periodo invernale l’educazione motoria sarà arricchita con l’attività di pattinaggio sul ghiaccio e 
di sport sulla neve. 
Il momento conclusivo del progetto sarà la “Giornata dello Sport” (14/06/10). I responsabili di 
questa attività sono i docenti L. Maini e C. Iannazzone 
All’interno di questo progetto si inserisce la formazione di due squadre di calcio (una maschile e 
una femminile), a cui parteciperanno gli alunni delle diverse classi, i quali, dopo aver seguito un 
programma di allenamento settimanale con gli insegnanti, L. Maini e V. Kulhanek, parteciperanno 
a un torneo che vede come protagoniste le scuole primarie di Basilea. 
 
 
13. Progetto intercultura: i diversi mondi che convivono nella SEIS 
 
La nostra scuola è frequentata da bambini non solo italiani e svizzeri ma anche di altre nazionalità. 
Promuovere la conoscenza e la conseguente integrazione di nuove culture è uno degli obiettivi 
primari della nostra scuola. Anche quest’anno, in collaborazione con il Comitato Genitori saranno 
organizzate diverse serate dedicate alle diverse culture presenti nella nostra scuola. Nel corso delle 
serate avremo la possibilità di avvicinarci al mondo gastronomico, culturale, artistico, folcloristico e 
linguistico del paese in questione. Referente del progetto è la docente C. Iannazzone.  
 
 
14.  Parlamento dei bambini a Basilea 
 
Si ritiene fondamentale sensibilizzare i nostri alunni a problematiche di natura sociale, culturale e 
ambientale. È altrettanto importante che abbiano nozioni di educazioni civica e che sappiano cosa 
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sia un Parlamento e quali siano le sue competenze. Vivere in prima persona quanto apprendono da 
un testo o da una lezione frontale è sicuramente un modo molto efficace per acquisire pienamente 
concetti, quali l’elezione dei rappresentanti di un parlamento e del governo. 
Per questa ragione il collegio docenti ha accettato con entusiasmo la proposta di partecipare al 
progetto cantonale “Kinderparlament”, inviando alcuni alunni, scelti dalle classi 2ª, 3ª, 4ª e 5ª, a 
rappresentare tutti gli alunni della nostra scuola presso il parlamento dei bambini della città di 
Basilea. 
Il progetto prevede una serie di incontri presso l’aula magna dell’università e la sede del governo di 
Basilea, durante i quali verranno avanzate proposte e poi discusse in plenum. Alcune di queste 
verranno scelte dai bambini stessi e, con il sostegno delle autorità competenti, sviluppate e rese 
operative. 
I nostri alunni verranno accompagnati ai diversi incontri mensili da un insegnante. Referenti del 
progetto: S. Dionisio, V. Kulhanek e C. Iannazzone. 
 
 
15.  Campo scuola 
��
In giugno i bambini delle classi 3ª, 4ª e 5ª saranno impegnati in un campo scuola della durata di 4 
giorni. Gli insegnanti delle singole classi devono ancora stabilire la meta del viaggio e le attività da 
svolgere durante il soggiorno. Esperienze come la partecipazione a un viaggio di tutta la classe 
contribuiscono in maniera notevole a rafforzare i legami sociali tra il gruppo classe e a superare i 
conflitti, le tensioni e le incomprensioni che spesso si possono creare in aula. 
 
Per la classe 5ª questo viaggio rappresenta il coronamento di un lungo percorso scolastico durato 5 
anni e un ottimo modo per congedarsi sia dagli insegnanti che dai compagni. 
 
 
16.  Corso di tedesco per principianti 
�
Visto l’elevato numero di alunni frequentanti appena arrivato in Svizzera e che quindi non dispone 
di competenze nella lingua tedesca, è stato istituito per loro un corso intensivo per principianti che 
si terrà il venerdì pomeriggio dalle ore 14.00 alle 15.30. L’insegnante del corso sarà la signora 
Breme. Il corso è caratterizzato da uscite mirate, nelle quali gli alunni possono, in un contesto reale, 
utilizzare e vivere quanto appreso in classe. Il corso partirà il 18 settembre e si concluderà il 25 
giugno 2010. Il corso è facoltativo e prevede un contributo finanziario da parte delle famiglie. 
�
�
17.  Corso di lingua inglese 
 
La scuola offre anche per quest’anno scolastico un corso facoltativo di inglese di due lezioni 
settimanali, sempre il venerdì pomeriggio. Il corso, inserito nell’offerta extra-curriculare, viene 
finanziato dai genitori con un contributo annuo. Il corso è articolato in due livelli: principianti e 
avanzati. Possono parteciparvi gli alunni a partire dalla 3a classe. Gli insegnanti, Marina Mohler e 
Adrian Christen, sono state assunti sulla base di una precisa verifica dei requisiti linguistici e 
professionali. 
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CAPITOLO III 
REGOLAMENTO DELLA SEIS 
 
Il regolamento illustra la gestione e il funzionamento della scuola a tempo pieno SEIS „Sandro 
Pertini“. Il regolamento informa sui principi pedagogici, l’organizzazione scolastica, gli orari 
quotidiani, il personale e la retta scolastica. Esso contribuisce a disciplinare in modo sereno e 
ordinato i rapporti tra alunni, genitori, docenti e personale di assistenza. Nella formulazione si è 
tenuto conto delle esigenze particolari della SEIS e delle direttive scolastiche delle scuole primarie 
basilesi. 
 
 
1. Scuola/Ente gestore/Organizzazione 
 
La SEIS è una scuola primaria bilingue riconosciuta dallo stato italiano e dalle autorità svizzere. Il 
Consolato Generale d’Italia in Basilea e il Rettorato Grossbasel-Ost sono gli organi di controllo e di 
vigilanza didattica della SEIS. La scuola è basata sui principi della legislazione scolastica italiana e 
opera nel rispetto dei vincoli posti dalla normativa cantonale relativa alla scuola primaria. 
La Fondazione FOPRAS di Basilea è l’Ente gestore della SEIS. La Fondazione FOPRAS è il 
partner contrattuale delle famiglie. La FOPRAS è responsabile per l’amministrazione della scuola. 
 
 
2. Principi pedagogici e didattici  
 
La scuola impartisce l’insegnamento nelle due lingue (italiano/tedesco) in modo paritetico e 
sostiene lo sviluppo di un’identità culturale dinamica e creativa. Il team della SEIS lavora in base ai 
principi sociopedagogici e didattici più moderni e aggiornati. Il programma scolastico coordinato 
permette la continuazione diretta degli studi nella scuola media italiana e in quella svizzera. 
 
 
3. Organi scolastici/Personale/Competenze 
 
Docenti: Gli insegnanti svizzeri sono nominati dall’Ente gestore e tengono le lezioni in lingua 
tedesca. Gli insegnanti italiani sono nominati: 1 dal Ministero degli Affari Esteri, gli altri sono a 
carico della FOPRAS con orari completi o parziali e con condizioni contrattuali in base alla 
legislazione locale. 
 
Gli insegnanti di classe: Per ogni classe sono indicati due insegnanti, uno italiano e uno svizzero, 
cui spettano la responsabilità della classe, la cura dei rapporti con i genitori, la cura del materiale 
amministrativo (registri, pagelle, ecc.). 
 
Il collegio dei docenti è composto dai docenti della scuola. Delibera nelle sue linee generali l’azione 
didattica e educativa, promuove progetti e attività per tutti gli allievi. 
 
La Direzione scolastica: Alla Direzione scolastica competono i seguenti incarichi: 
 

·  applicazione delle linee organizzative e didattiche della scuola 
·  promozione del lavoro collegiale e della collaborazione tra i docenti 
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·  rapporti con tutti i soggetti esterni alla scuola (servizio medico, servizio psicologico-
scolastico, rettorati di altre scuole, ecc.) 

·  rapporti con gli organi di sorveglianza e supervisione della SEIS  
·  cura del rapporto con le famiglie in casi particolari 

 
La Direzione scolastica è designata dall’Ente gestore. 
 
Organo di sorveglianza e supervisione per la parte italiana: Ufficio Scuola del Consolato Generale 
d’Italia in Basilea 
 
Organo di sorveglianza e supervisione per la parte svizzera: Rettorato Grossbasel-Ost 
 
Il personale ausiliario cura la pulizia e l’ordine della scuola e svolge il servizio di cucina. 
Limitatamente all’orario post-scolastico, dalle ore 17.10 alle ore 17.30 può svolgere compiti di 
sorveglianza. 
 
Il personale di assistenza limitatamente all’orario pre-scolastico, dalle ore 7.00 alle 8.10, alla pausa 
pranzo come pure dalle ore 17.10 alle ore 17.30 svolge compiti di sorveglianza e animazione.  
 
La segreteria SEIS e la segreteria FOPRAS svolgono il lavoro d’ufficio della scuola e seguono le 
pratiche con i genitori. La segreteria FOPRAS è responsabile per questioni amministrative. 
 
Tutti i collaboratori della SEIS dispongono di una qualifica adeguata alla loro funzione e seguono 
regolarmente dei corsi di aggiornamento. 
 
 
4. Orari d’apertura/Vacanze 
 
Il periodo scolastico corrisponde al calendario scolastico di Basilea Città. 
La scuola è aperta da lunedì a venerdì dalle ore 07.00 alle ore 17.30. Il mercoledì e il venerdì 
pomeriggio sono liberi. Per le famiglie interessate la SEIS offre l’opzione di due pomeriggi 
ricreativi. I pomeriggi ricreativi non sono compresi nella retta scolastica.  
La scuola rimane chiusa durante le vacanze scolastiche e nei giorni festivi del Cantone Basilea-
Città. Analogamente la SEIS resta chiusa negli eventuali ulteriori giorni di chiusura della scuola 
pubblica basilese (ponti, vigilia delle festività, giornate di formazione cantonale, Sinodo scolastico 
ecc.). 
 
 
5. Piano delle lezioni/Orario settimanale 
 
L’orario settimanale prevede 31 lezioni. Tutti gli alunni frequentano le seguenti materie: tedesco, 
italiano, matematica, geografia, storia, scienze, educazione al suono e alla musica, educazione 
all’immagine, lavoro manuale, religione, educazione fisica e nuoto. La frequenza delle lezioni 
curriculari è obbligatoria per tutti gli alunni. L’esonero dalle ore di educazione fisica e nuoto è 
previsto solo previa presentazione di un certificato medico. La domanda di esonero è da presentare 
per iscritto alla Direzione scolastica. 
Le discipline vengono impartite da insegnanti svizzeri e italiani. L’insegnamento in compresenza, 
con classi accorpate o in gruppi di merito è possibile.  
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6. Approfondimento didattico 
 
Al termine delle lezioni gli alunni hanno la possibilità di frequentare una lezione di 
approfondimento didattico. Nella lezione di approfondimento gli alunni sono seguiti da uno o più 
docenti SEIS. Gli alunni vi possono svolgere i compiti, avvalendosi dell’aiuto dei docenti.  
 
L’iscrizione alla lezione di approfondimento di regola è vincolante per l’intero anno scolastico. È 
possibile richiedere la frequenza della lezione anche per singole giornate. Le ore di 
approfondimento didattico hanno luogo il lunedì, il martedì e il giovedì dalle ore 15.45 alle ore 
16.30.  
 
 
7. Pomeriggi ricreativi  
 
Nei pomeriggi liberi la scuola offre momenti di ricreazione e un servizio di sorveglianza gestito da 
personale con formazione pedagogico-didattica. L’offerta comprende momenti ludici e di riposo. In 
caso di bel tempo è prevista attività all’aperto. Nel pomeriggio ricreativo del venerdì sono integrati 
anche i corsi facoltativi di inglese e di approfondimento della lingua tedesca. Per i pomeriggi 
ricreativi del mercoledì e del venerdì è dovuta una retta supplementare. La partecipazione ai 
pomeriggi ricreativi è facoltativa. L’iscrizione è vincolante per l’intero anno scolastico. È possibile 
la partecipazione a singoli pomeriggi. In questo caso si applica una tassa maggiorata 
 
 
8. Pausa pranzo/Pranzo 
 
Durante la pausa pranzo la mensa scolastica offre quotidianamente un pranzo equilibrato e 
adeguato all’età dei bambini. Nel limite del possibile la cucina SEIS tiene conto delle abitudini 
alimentari dei bambini. Allergie alimentari sono da comunicare al personale della mensa. Per i 
bambini che necessitano di una dieta particolare i genitori sono tenuti a organizzare il pranzo in 
proprio. I pasti intermedi per le pause mattutine e pomeridiane sono a carico dei genitori.  
Durante la pausa pranzo i bambini sono tenuti a rispettare le regole del buon comportamento a 
tavola e a rispettare alcuni minuti di silenzio e di riposo; devono inoltre collaborare, rispettando i 
turni assegnati, ad apparecchiare e sparecchiare i tavoli e a lasciare in ordine il refettorio.  
Durante la pausa pranzo gli alunni sono assistiti da personale con formazione pedagogico-didattica. 
L’assistenza comprende momenti ludici e di riposo. 
Le pause pranzo del lunedì, martedì e giovedì sono incluse nella retta scolastica. Le pause pranzo 
del mercoledì e del venerdì sono incluse nella retta supplementare per i bambini che partecipano ai 
pomeriggi ricreativi.  
Per la partecipazione alla pausa pranzo del mercoledì e/o del venerdì (senza pomeriggio ricreativo) è 
dovuta una tassa supplementare. 
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9. Orario scolastico SEIS 
 

 Lunedì Martedì Mercoledì Giovedì Venerdì 
07.00 Assistenza Assistenza Assistenza Assistenza Assistenza 
08.10 Insegnamento Insegnamento Insegnamento Insegnamento Insegnamento 
08.55 Insegnamento Insegnamento Insegnamento Insegnamento Insegnamento 
09.40 Insegnamento Insegnamento Insegnamento Insegnamento Insegnamento 
10.20 Pausa Pausa Pausa Pausa Pausa 
10.50 Insegnamento Insegnamento Insegnamento Insegnamento Insegnamento 
11.35 Insegnamento Insegnamento Insegnamento Insegnamento Insegnamento 
12.15 Pranzo & 

assistenza 
Pranzo & 

assistenza 
Pranzo & 

assistenza 
Pranzo & 

assistenza 
Pranzo & 

assistenza 
14.05 Insegnamento Insegnamento Insegnamento 
14.50 Insegnamento Insegnamento Insegnamento 
15.35 Pausa Pausa Pausa 
15.45 Approfondimento 

didattico 
Approfondimento 

didattico 
Approfondimento 

didattico 
16.30 Assistenza Assistenza Assistenza 
17.30 Chiusura Chiusura 

 
 

Pomeriggio 
ricreativo 

Chiusura 

 
Pomeriggio 

ricreativo (con 
attività di 

approfondimento 
didattico e evtl. 

materie 
facoltative ) 

 
 
 
10. Collaborazione scuola-famiglia 
 
Per il successo scolastico dei bambini è di fondamentale importanza la collaborazione tra scuola e 
famiglia. In questo senso gli insegnanti si impegnano a coinvolgere e a informare regolarmente i 
genitori sul lavoro didattico e sul profitto degli alunni. Dall’altra parte è importante che i genitori 
confidino nell’esperienza professionale e nella competenza dell’insegnante e che trasmettano ai 
bambini tale senso di fiducia. Il coinvolgimento dei genitori nell’attività scolastica sostiene 
l’apprendimento dei bambini. 
 
In caso di incomprensioni o problemi i genitori sono tenuti a rivolgersi in prima istanza agli 
insegnanti di classe. Qualora nel colloquio tra insegnanti di classe e genitori non si pervenga a un 
chiarimento, la Direzione della scuola può svolgere un ruolo di mediazione, invitando le diverse 
parti a un colloquio.  
 
I colloqui con gli insegnanti sono possibili previo appuntamento. Gli insegnanti di classe 
convocano di regola una o due riunioni con i genitori nel corso dell’anno scolastico. 
Al termine di ogni semestre (gennaio e giugno) sono consegnate le pagelle. All’atto della consegna 
si svolge un colloquio con i genitori. 
 
Colloqui con la Direzione sono possibili su appuntamento da concordare con la segreteria  
 
Una volta l’anno si svolge la giornata delle porte aperte, in cui tutti i genitori possono assistere 
all’attività delle classi. Inoltre, si può concordare con gli insegnanti di assistere alle lezioni anche in 
altri momenti dell’anno scolastico. 
Gli insegnanti cercheranno di non appesantire con troppi compiti per casa il carico di lavoro dei 
bambini. Qualche compito non troppo impegnativo e che non richieda un impiego di tempo 
eccessivo viene di regola assegnato, non solo con la funzione di rinforzare la preparazione 
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scolastica, ma anche per responsabilizzare gli alunni. Il sostegno dei genitori nello svolgimento dei 
compiti è ritenuto positivo e utile. 
 
 
11. Comitato dei Genitori 
 
A sostegno dell’opera della scuola, si costituisce un Comitato dei Genitori. Tale organismo svolge 
una funzione di stimolo e di proposta e organizza attività culturali e di animazione rivolte alle 
famiglie e agli alunni. Il Comitato dei Genitori indirizza le sue proposte e richieste alla Direzione. 
 
Per l’organizzazione e lo svolgimento di attività (feste, gite, acquisto di giochi) il Comitato dei 
Genitori collabora con i docenti e la Direzione. Per le attività del Comitato che richiedano l’utilizzo 
dei locali scolastici occorre l’autorizzazione da parte della Direzione. 
La composizione del Comitato è decisa annualmente dall’assemblea dei genitori di ogni singola 
classe. È auspicabile che per ogni classe vi sia la disponibilità di uno o due genitori. 
 
 
12. Disciplina 
 
Gli alunni sono tenuti a tenere in classe, negli spazi del plesso scolastico e all’esterno della scuola 
un comportamento educato e rispettoso verso l’insegnante e gli altri bambini. In caso di 
comportamento ripetutamente irriguardoso e ineducato, l’insegnante di classe può valutare diversi 
provvedimenti disciplinari nell’ambito della scuola (lavori supplementari in classe, sospensione 
dalla pausa, ecc.). 
 
Qualora, nonostante i richiami dell’insegnante, dovesse verificarsi un comportamento ulteriormente 
negativo si può considerare la possibilità di una sospensione temporanea dall’attività scolastica. Tale 
provvedimento disciplinare è assunto di concerto tra gli insegnanti di classe e la Direzione della 
scuola. Quest’ultima provvede a informare i genitori su motivo e durata della sospensione. 
 
 
13. Assenze 
 
Assenze causa malattia o per altri motivi sono da comunicare telefonicamente alla segreteria e in 
seguito da giustificare per iscritto all’insegnante di classe. Per le assenze causa malattia della durata 
superiore a tre giorni è richiesto un certificato medico. 
Assenze brevi, come ad esempio le visite mediche, sono da collocare possibilmente nelle ore iniziali 
o finali della giornata scolastica. Si prega di avvertire preventivamente la segreteria o l’insegnante di 
classe. 
Per richieste eccezionali di periodi di vacanze al di fuori del calendario scolastico, si prega di 
utilizzare l’apposito modulo. Su tali domande decide la Direzione della scuola, sentito il parere degli 
insegnanti di classe.  
 
 
14. Malattia  
In caso di malattia il bambino non può frequentare la scuola. La Direzione deve essere informata 
telefonicamente. In caso di malesseri o incidenti durante l’orario scolastico, la scuola avvia le 
necessarie misure di pronto soccorso. I genitori saranno avvertiti immediatamente.  
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Casi di bambini che soffrono di allergie o altre malattie sono da segnalare alla Direzione scolastica. 
Una copia del certificato di vaccinazione è da allegare all’iscrizione. Eventuali variazioni sono da 
comunicare alla Direzione 
 
 
15. Assicurazione 
 
I genitori sono responsabili che i bambini dispongano di un’assicurazione malattia, infortuni e 
responsabilità civile. Copia delle polizze d’assicurazione è da allegare alla domanda di iscrizione. I 
genitori sono tenuti a risarcire per eventuali danni provocati dai bambini. La scuola declina qualsiasi 
responsabilità per eventuali furti a scuola. 
 
 
16. Condizioni di ammissione 
 
La SEIS è aperta per bambini di qualsiasi nazionalità. Sull’ammissione decide la Direzione, tenuto 
conto anche del parere dell’Ente gestore. Le condizioni d’ammissione, definite dalla normativa 
italiana, vengono fissate altresì nel rispetto della legislazione scolastica di Basilea Città. In base a 
una decisione della Commissione mista italo-svizzera l’iscrizione alla SEIS è possibile a partire da 
sei anni. Il primo anno della SEIS può essere frequentato al posto del secondo anno di Kindergarten.  
I genitori con residenza al di fuori del Cantone di Basilea Città sono responsabili per il rispetto della 
legge scolastica del luogo di residenza e per la comunicazione dell’avvenuta iscrizione alle 
competenti autorità 
 
 
17. Retta scolastica, tassa d’iscrizione, iscrizione 
 
L’iscrizione si effettua mediante la compilazione del modulo di iscrizione. L’iscrizione è possibile 
in qualsiasi momento. 
 
La tassa d’iscrizione ammonta a CHF 100.-- Il pagamento della tassa vale come conferma 
dell’iscrizione. In caso di ritiro o di disdetta anticipata del contratto la tassa d’iscrizione viene 
trattenuta come tassa amministrativa.  
 
La retta scolastica ammonta a CHF 8000.-- per anno scolastico. Per fratelli e sorelle si applica uno 
sconto del 10% a partire dal secondo bambino. Nella retta scolastica sono comprese le seguenti 
prestazioni:  
 

�  insegnamento (31 lezioni settimanali) 
�  3 lezioni di approfondimento (LU, MA, GIO 15.45 – 16.30) 
�  pranzo e assistenza 12.15 – 14.05 per LU, MA, GIO  
�  assistenza al mattino prima dell’inizio delle lezioni (LU-VE 07.00-08.10) 
�  assistenza del pomeriggio al termine delle lezioni (LU, MA, GIO 16.30 –17.30) 
�  materiale didattico per l’insegnamento in italiano 

 
In caso di iscrizione o disdetta durante l’anno scolastico la retta scolastica è calcolata pro rata. La 
retta scolastica può essere pagata in due o dieci rate. Le modalità di pagamento sono fissate nel 
modulo di iscrizione. In caso di pagamento ritardato l’Ente gestore applica una tassa amministrativa 
di CHF 10.-- per ogni sollecito. In caso di ritardo nel pagamento superiore a 60 giorni, l’Ente gestore 
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è autorizzato a disdire il contratto con effetto immediato. La Fondazione FOPRAS si riserva il 
diritto di adire le vie legali a spese dei genitori per recuperare l’importo dovuto. 
 
Materiale scolastico in lingua tedesca: per gli alunni residenti nel Cantone Basilea-Città il materiale 
didattico è gratuito, per gli alunni con altra residenza si applica una tassa annua di CHF 100.--. 
  
Per tutte le attività non comprese nella retta scolastica, è istituita una cassa di classe. Ogni famiglia è 
tenuta a contribuire con la somma di CHF 60.-- per bambino e anno scolastico 
 
Opzioni non incluse nella retta scolastica 
 

�  partecipazione ad entrambi i pomeriggi ricreativi (ME e VE incluso la pausa 
pranzo): CHF 2000.-- 

�  Partecipazione ad un solo pomeriggio ricreativo (ME o VE incluso la pausa pranzo): CHF 
1200.-- 

�  Partecipazione alla pausa pranzo del ME e del VE: CHF 600.-- (12.15-14.00) 
�  Partecipazione alla pausa pranzo del ME o del VE: CHF 380.-- 
�  La tassa per la partecipazione a un singolo mercoledì o venerdì pomeriggio ammonta a CHF 

35.--  
�  La tassa per la partecipazione ad un singolo pranzo ammonta a CHF 12.--  

 
La FOPRAS si riserva il diritto di annullare i pomeriggi ricreativi del mercoledì e del venerdì 
qualora non vi sia un numero sufficiente di iscrizioni.  
 
 
18. Disdetta /ritiro 
 
Il contratto può essere disdetto da ambo le parti per la fine di ogni mese con preavviso di un mese e 
mediante lettera raccomandata alla Fondazione FOPRAS. In caso di disdetta durante l’anno 
scolastico la retta scolastica è calcolata pro rata sino al termine di disdetta. La tassa di iscrizione non 
viene rimborsata. 
 
 
19. Disposizioni finali 
 
Il presente regolamento e le disposizioni contenute sono parte integrante del contratto d’iscrizione 
tra i genitori e l’Ente gestore. Il contratto entra in vigore con la sottoscrizione di ambo le parti. 
Disposizioni individuali o accordi particolari sono validi solo per iscritto. Per ogni controversia 
risultante da questo contratto il foro competente è Basilea Città. 
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CAPITOLO IV 
DATI E INFORMAZIONI RELATIVI ALLA SCUOLA 

 
 
1. Alunni iscritti e frequentanti, dati e considerazioni 
 
L’anno scolastico è stato avviato con 63 iscritti: un dato che denota un marcato incremento di 
utenza del 30% rispetto allo scorso anno scolastico e che costituisce per questo un importante 
riconoscimento del modello scolastico realizzato nella SEIS. Particolarmente significativa è ormai 
la presenza di alunni provenienti da famiglie non italofone e non italiane, a conferma di un trend che 
vede qualificare sempre di più la SEIS come scuola ponte, aperta e di qualità. Da un’analisi ormai 
consolidata delle motivazioni che spingono le famiglie alla scelta di questa scuola si possono 
individuare sostanzialmente le seguenti tipologie di utenza: 
 
a. le famiglie che optano deliberatamente e consapevolmente per l’istruzione bilingue dei propri 

figli, ritenendola un’opportunità sul piano formativo e culturale;  
 
b. le famiglie, italiane e di altre nazionalità, che ricorrono alla SEIS in quanto struttura sociale a 

tempo pieno, che garantisca ai figli, oltre alla formazione scolastica, anche un’assistenza 
adeguata e sicura; il fatto che la scuola sia bilingue e con un’impostazione fortemente 
integrativa, costituisce per queste famiglie un indubbio valore aggiunto. 

 
c. le famiglie italiane appena trasferitesi in Svizzera per motivi di lavoro che optano per la SEIS in 

quanto scuola che permette l’integrazione graduale dei figli nel sistema scolastico svizzero, 
coltivando e sviluppando al contempo la lingua e la cultura del paese di provenienza. 

 
d. le famiglie italiane di terza generazione che desiderano fortemente che i propri figli possano 

recuperare il legame con la lingua e la cultura italiana   
 
Risulta invece abbastanza residuale, sia pure non ancora del tutto scomparsa, la presenza di alunni 
provenienti da famiglie temporaneamente all’estero, oppure che prevedono il rientro in Italia.  
 
 
2.  La gestione 
 
La scuola è gestita dalla FOPRAS (Fondazione per la formazione professionale e assistenza 
scolastica) che amministra i fondi a essa destinati. Il finanziamento della scuola si articola nel modo 
seguente: 
 
a) rette degli alunni, comprensive della quota parte cantonale per le famiglie residenti nel 

cantone di Basilea-Campagna; (vedi “Regolamento e contratto dei genitori”) 
b) contributi del MAE sul capitolo 2619 
c) contributo Ente Gestore 
d) donazioni 
 
La FOPRAS, nei limiti consentiti dalla disponibilità dei bilanci e dai finanziamenti ministeriali, 
assume il personale, predispone i contratti per i docenti assunti in loco, cura il rapporto con essi per 
quanto riguarda il pagamento degli stipendi e degli oneri assicurativi. Alla FOPRAS compete 
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l’assunzione e il pagamento del personale ausiliario (un assistente per le fasi pre-inter e post scuola, 
un addetto alla cucina e personale ausiliario per le pulizie). L’Ente gestore si occupa inoltre della 
manutenzione della struttura e dell’infrastruttura. 
 
3. Rapporti con le autorità svizzere 
 
La scuola è inserita, per quanto concerne l’autorità scolastica di Basilea-Città, nell’ambito di 
competenza del Rettorato di Grossbasel-Ost, che provvede ai seguenti adempimenti: 
 
a. attivare il servizio psicologico per la parte che concerne il Cantone di Basilea-Città; 
b. dotare i bambini di materiali e mezzi per lo studio della lingua e per la conoscenza del territorio; 
c. mettere a disposizione la piscina e la palestra site nel plesso attiguo „Vogelsang“.per le ore 

curriculari di nuoto e ginnastica; 
d. permettere alla scuola l’uso gratuito del sistema di trasporto pubblico della città; 
 
Per ciò che concerne l’assistenza sanitaria la nostra scuola usufruisce del servizio svizzero di 
medicina scolastica. Per quanto concerne la consulenza psico-pedagogica la scuola fa riferimento al 
Servizio Psicologico Scolastico di Basilea-Città che mette a disposizione personale specializzato 
con competenza bilingue. 
 
 
4.  Plesso e uffici 
 
Il plesso scolastico è situato nella Vogelsangstrasse 12, nella parte nord-orientale della „Piccola 
Basilea“, nei pressi della stazione tedesca e della Fiera Campionaria. Si tratta di una zona abitabile e 
idonea alla presenza di scuole (sono ben quattro le scuole, tra elementari e superiori, che si 
raccolgono in un’area relativamente ridotta lungo la Vogelsangstrasse). Il plesso è costituito da un 
padiglione prefabbricato, costruito su un’area demaniale del Comune di Basilea, per il quale esiste 
un contratto quinquennale. L’ultimo contratto è stato rinnovato nell’anno 2005 a condizioni di 
favore grazie all’intermediazione del Consolato Generale di Basilea. 
Nel caseggiato della scuola, che è sufficientemente ampio e attrezzato, si trovano gli uffici, uno dei 
quali funge anche da sala-insegnanti. Le aule sono in totale 6, quindi una in più in base al numero 
delle classi. Oltre alle aule e agli uffici, il plesso è dotato di una sala per la refezione, utilizzata 
anche per incontri e assemblee, e un cortile dove i bambini trascorrono la ricreazione e i tempi di 
gioco. Il plesso scolastico è stato dotato di tutte le misure di sicurezza e collaudato dalle competenti 
istanze svizzere. Il Responsabile per la sicurezza è il Signor Fabio Dinkel per la FOPRAS, 
coadiuvato dalla coordinatrice Simona Cerletti 
 
 
5. Comitato dei Genitori a.s. 2009/10  
 
Come da Regolamento i genitori degli alunni frequentanti eleggono, al loro interno, annualmente un 
Comitato chiamato a svolgere funzioni di raccordo tra genitori e Ente gestore, tra genitori e scuola, 
segnalando eventuali problemi e disfunzioni e contribuendo con proprie autonome proposte e 
iniziative allo svolgimento di alcune attività culturali e ricreative, complementari a quelle 
programmate dalla scuola nell’ambito dei propri curricula. Generalmente il Comitato dei Genitori 
organizza momenti di festa e di ricreazione, allo scopo di rendere più vivace e ricca la vita della 
scuola. La lista dei rappresentanti di classe eletti nel Comitato per l’a.s. 2009/10 è allegata alla 
presente relazione. 
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Il Collegio dei docenti della scuola, attribuendo grande importanza alla funzione dei genitori, ha 
delegato la docente C. Iannazzone a curare i rapporti con esso. 
6.  Calendario scolastico e orario relativi all’a.s 2009/10 
 
Per ciò che concerne l’orario settimanale, si rimanda ai prospetti allegati, in cui si riporta l’orario 
dettagliato classe per classe e l’orario individuale dei singoli docenti.  
Il docente con incarico MAE a.t.i svolge il proprio servizio sulla base dell’orario definito dal CCNL 
per il comparto scuola. Considerato che la scuola uniformandosi al sistema locale adotta unità orarie 
di 45 minuti, la docente a.t.i svolge il proprio servizio in 29 tempi scuola, corrispondenti a 22 ore. 
Le ore previste dal CCNL per la programmazione sono definite autonomamente dalla docente in 
accordo con gli altri docenti del team. 
Per quanto riguarda il calendario scolastico, si rimanda anche in questo caso al prospetto allegato. 
Esso coincide con il calendario scolastico di Basilea-Città, ne rispetta i turni di vacanza e le 
sospensioni in occasione delle festività religiose e civili locali.  
L’anno scolastico, iniziato il 10 agosto 2009, terminerà il 25 giugno 2010. 
 
 
7.  Personale docente e non docente  
  
L’organico della scuola comprende: 
·  una docente MAE con incarico a t.i. Lorella Luccarini   
·  due docenti d’italiano per un totale di 49 unità orarie settimanali di 45’: Concetta Iannazzone,  

Sabrina Dionisio  
·  cinque docenti di tedesco, per un totale di 79 unità orarie settimanali di 45’: Jasmine Albasch, 

Nadja Boscacci, Christina Breme, Vitek Kulhanek, Kathrin Turtschi  
·  la Signora Simona Cerletti come Dirigente amministrativa che svolge per tre giorni a settimana 

le attività di segreteria e di coordinamento organizzativo;  
·  un docente bilingue diplomato in pedagogia del Movimento per un totale di 13 unità orarie 

settimanali di 45’: Luca Maini   
·  un docente svizzero specializzato in educazione musicale per un totale di 2 unità orarie 

settimanali di 45’: Vincent Pedrazzi  
·  la docente Concetta Iannazzone in possesso della specifica abilitazione, svolge l’insegnamento 

della religione cattolica 
·  il coordinamento didattico della scuola viene svolto dalla docente Sabrina Dioniso, incaricata 

dall’Ente gestore 
·  due posti per personale ausiliario addetto alla cucina e alle pulizie, con contratti a ore (Antonio 

Russo e Rosa Scarico) 
·  due posti di assistenza pre-inter-postscuola con contratto a ore: Antonella Marino e Luca Maini 
·  2 docenti per i corsi di inglese: Marina Mohler e Adrian Christen 
·  l’amministrazione e la segreteria dell’Ente Gestore per la parte di competenza SEIS 
 
Tutto il personale, ad eccezione del docente MAE a.t.i., è assunto dall’Ente gestore in base alla 
legislazione locale. 
 
 
10. Libri di testo e sussidi didattici   
 
Per quanto riguarda i libri di testo e i sussidi adottati dai docenti italiani, si rimanda all’elenco 
allegato. 



POF SEIS 2009/2010 – pagina 25 

La scuola dispone di una biblioteca e di una raccolta di videocassette di contenuto didattico. Inoltre, 
la scuola è dotata di alcuni computer con accesso a internet, di una lavagna luminosa e di proiettori 
per diapositive. 
 
I docenti svizzeri utilizzano i seguenti testi:  
 
Autorenteam, Jojo fibel 1, Klett  (Libro di lettura e di esercizi 1ª classe) 
Das Schweizer Sprachbuch, SABE  (Libro di lettura e di esercizi 2ª/ 5ª classe) 
Sprachfenster, Lehrmittelverlag des Kantons Zürich (Libro di lettura e di esercizi 3ª/ 4ª classe) 
Zahlenbuch, Klett (Libro ed eserciziario di matematica1ª/2ª/ 3ª/4ª/5ª)  
 
 
Gli insegnanti hanno ricevuto all’inizio dell’anno, come sempre dall’Ufficio svizzero addetto alle 
forniture scolastiche, tutto il materiale occorrente. Tale materiale è fornito gratuitamente solo agli 
alunni residenti nel Cantone di Basilea-Città. 
 
 
Il presente Piano dell’Offerta Formativa è stato deliberato dal collegio dei docenti della SEIS il 13 agosto 2009 e 
approvato dall’Ente gestore.  
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ALLEGATI 
 
 

 
1. Griglia degli insegnanti di classe e delle rispettive competenze disciplinari 
2. Calendario scolastico 
3. Orario delle classi  
4. Orario settimanale dei docenti 
5. Elenco componenti del Comitato dei Genitori 
6. Elenco testi in adozione 
7. Piano delle attività previste nell’a.s. 2009/10 
8. Contratto per i genitori 
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Allegato 2. Calendario scolastico 
 
 

VACANZE SCOLASTICHE  
 
 

Inizio             10.08.2009 
Beginn  
 
Vacanze autunnali           26.09.2009 - 11.10.2009 Ripresa delle lezioni  12.10.2009 
Herbstferien       Schulbeginn 
 
Vacanze natalizie           24.12.2009 - 03.01.2010     Ripresa delle lezioni  04.01.2010 
Weihnachstferien      Schulbeginn 
 
Fine 1° semestre  23.01.2010 
Ende 1. Semester 
 
Vacanze di carnevale 13.02.2010 - 28.02.2010   Ripresa delle lezioni  01.03.2010 
Fasnachtsferien                Schulbeginn 
 
 
Vacanze di primavera 29.03.2010 - 11.04.2010 Ripresa delle lezioni  12.04.2010 
Frühjahrsferien      Schulbeginn 
 
Schulsynode*  21.04.2010 
 
 
Vacanze estive  26.06.2010 – 08.08.2010 Ripresa delle lezioni  09.08.2010 
Sommerferien      Schulbeginn   
 
 
Giorni festivi: 
1° maggio / 1. Mai / 
 
Ascensione/Auffahrt     13.05.2010  
Ponte dell’Ascensione/Auffahrtsbrücke  14.05.2010  
 
Pentecoste/Pfingsten      24.05.2010  
 
  
 
Altre eventuali interruzioni delle lezioni decise dal cantone BS saranno comunicate 
tempestivamente ai genitori  
.
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Allegato 4. Orario settimanale dei docenti 
 

SEIS  
Scuola Elementare Italo Svizzera „Sandro Pertini“ 
 
LEHRER : VITEK KULHANEK 
KLASSE 3. / 4. 
SCHULJAHR 2009/10 
PENSUM: 15 LEKTIONEN (Kernunterricht) 

 

 
8.10-
8.55 

8.55-
9.40 

9.40-
10.20 

10.50-
11.35 

11.35-
12.15 

 
14.05-
14.50 

14.50-
15.35 

15.45-
16.30 

16.30-
17.30 

Lu 
Mo �� �� �� ��� �� �� ���� ��� �� ��� ��� �� ��� ���� ����

Ma 
Di ��� �� ��� ��� �� ��� ���� ��� �� ��� ��� �� ��� ���� ���� ���� ���� ����

Me 
Mi ���� � � � � ���� ����

Gi 
Do ��� �� ��� ��� �� ��� �� � �� �� � ���� � � ���� ����

Ve 
Fr � � � ���� ���� ���� ����

 
 
LEHRER : VINCENT PEDRAZZI 
KLASSE  4. / 5. MUSIK 
SCHULJAHR 2009/10 
PENSUM: 2 LEKTIONEN  
 

 
8.10-
8.55 

8.55-
9.40 

9.40-
10.20 

10.50-
11.35 

11.35-
12.15 

 
14.05-
14.50 

14.50-
15.35 

15.45-
16.30 

16.30-
17.30 

Lu 
Mo 

 
 

         

Ma 
Di 

          

Me 
Mi 

       

Gi 
Do 

          

Ve 
Fr ���� ���� ��� � ���   
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LEHRERIN : CHRISTINA BREME 
KLASSE  1. / 3. 
SCHULJAHR 2009/10 
PENSUM: 23 LEKTIONEN  

 
 
 
 
LEHRERIN : NADJA BOSCACCI 
KLASSE  5.  
SCHULJAHR 2009/10 
PENSUM: 10 LEKTIONEN  
 

 
8.10-
8.55 

8.55-
9.40 

9.40-
10.20 

10.50-
11.35 

11.35- 
12.15 

 
14.05-
14.50 

14.50-
15.35 

15.45-
16.30 

16.30-
17.30 

Lu 
Mo ���� ���� � � �      

Ma 
Di ���� ���� ���� ���� ����  ���� ����   

Me 
Mi ���� � � � �   

Gi 
Do �� ��

����
���

����
���

	
���
 �
��

 
	
���
 �

��
	
���
 �

��
Approfon-
dimento  

Ve 
Fr 

 �� ��     

 

 
8.10- 
8.55 

8.55- 
9.40 

9.40- 
10.20 

10.50-
11.35 

11.35-
12.15 

 
14.05-
14.50 

14.50-
15.35 

15.45-
16.30 

16.30-
17.30 

Lu 
Mo ���� ���� ���� ��� �� ��� ��� �� ���  ��� �� ��� ��� �� ��� ���� ����

Ma 
Di �

���
	��� �

��
	��� �

� �  ��� �� ���
��

���� ���
���� ����

Me 
Mi ��� �� ��� ��� �� ��� ���� ��� �� ��� ��� �� ���  ����

Gi 
Do 

��� �� ���
	
���
	
���
	
���
	
���
 ����

��� �� ���
	
���
	
���
	
���
	
���
� ���

��� �� ���
	
���
	
���
	
���
	
���
 ����

�
��� �� ���

������ ��� ���
 ��� ������� ��� ��� ��� ������� ��� ��� ���� ����

Ve 
Fr 

��������
	
���
	
���
	
���
	
���
 ����

��� �� ���
�	
���
�	
���
�	
���
�	
���
 ����

��������
	
���
	
���
	
���
	
���
 ����

��� �� ��� ��� �� ���  ����
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LEHRERIN : KATHRIN TURTSCHI 
KLASSE  2. / 4. / 5.      
SCHULJAHR  2009/10 
PENSUM: 11 LEKTIONEN (Kernunterricht) + 11 LEKTIONE N 

 

 
8.10- 
8.55 

8.55- 
9.40 

9.40- 
10.20 

10.50-
11.35 

11.35- 
12.15 

 
14.05-
14.50 

14.50-
15.35 

15.45-
16.30 

16.3017.
30 

Lu 
Mo ��� �� ��� �� �� ���� � ����� � � � � �

Ma 
Di �� �� �� � � � � � � �

Me 
Mi  �� �� � �� �� � �

Gi 
Do 

��
	
���
 �

��
	
���
 �

��
	
���
 �

�
��

	
���
 �
�

��
	
���
 �

��
	
���
 �

� �

Ve 
Fr  ����� ��	��� � ��	��� � � �� � � � �

 
 
 
 
LEHRERIN : CONCETTA IANNAZZONE 
KLASSE 1. / 3. / 4.    
SCHULJAHR 2009/10 
PENSUM:  27 LEKTIONEN  
 

 
8.10-
8.55 

8.55-
9.40 

9.40-
10.20 

10.50-
11.35 

11.35-
12.15 

 
14.05-
14.50 

14.50-
15.35 

15.45- 
16.30 

16.30-
17.30 

Lu 
Mo ��� �� ��� ��� �� ��� ��� �� ��� ��� �� ��� ��� �� ��� ���� ���� ���� ���� ����

Ma 
Di ���������������� ���� ��� � (TEAM)���� ��� �� ��� ��� �� ��� ��� �� ��� ����

����������������� ���
��������������������������������  

����������������� ���
��������������������������������� ���

�

������

������

������

������ ���
����������������������������� ��� ����

Me 
Mi ���������������� ���� ��� � (TEAM)���� ��� �� ��� ��� �� ��� ��� �� ��� ���� ����

Gi 
Do ���� ���� ��������

(TEAM)����
��� �� ��� ��� �� ��� ���� ����������������� ��� ����������������� ��� ���� ����

Ve 
Fr ��� �� ��� ��� �� ��� ��� �� ��� ��� �� ��� ���� ���� ����
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LEHRERIN : SABRINA DIONISIO 
KLASSE 1. / 3. / 5.   
SCHULJAHR 2009/10 
PENSUM:  22 LEKTIONEN 

 

 
8.10-
8.55 

8.55-
9.40 

9.40-
10.20 

10.50-
11.35 

11.35-
12.15 

 
14.05-
14.50 

14.50-
15.35 

15.45-
16.30 

16.30-
17.30 

Lu 
Mo ��� �� ��� ��� �� ��� ��� �� ��� ��� � (TEAM)���� ��� � (TEAM)���� ���� ��� �� ��� ��� �� ���

�

������

������

������

������ ���
����������������������������� ��� ����

Ma 
Di ��� �� ��� ��� �� ��� ��� �� ��� ��� �� ��� ��� �� ��� ���� ���� ���� ���� ����

Me 
Mi ��� �� ��� ��� �� ��� ���� ���� ���� ���� ����

Gi 
Do ��� �� ��� ��� �� ��� ���� ���� ���� ���� ���� ���� ���� ����

Ve 
Fr ��� �� ��� ��� �� ��� ��� � (TEAM)���� ��� �� ��� ��� �� ��� ���� ����

 
 
 
 
LEHRERIN : LORELLA LUCCARINI  
KLASSE  2. / 4. / 5. 
SCHULJAHR 2009/10 
PENSUM: 22 ORE 
 

 
8.10-
8.55 

8.55-
9.40 

9.40-
10.20 

10.50-
11.35 

11.35-
12.15 

 
14.05-
14.50 

14.50-
15.35 

15.45-
16.30 

16.30-
17.30 

Lu 
Mo ���� ���� ��� � (TEAM)���� ��� �� ��� ��� �� ��� ���� ��� �� ��� ��� �� ���

�

������

������

������

������ ���
���������������������������� ���� ����

Ma 
Di ��� �� ��� ��� �� ��� ��� � (TEAM)���� ��� �� ��� ��� �� ��� ���� ��� �� ��� ��� �� ���

�

������

������

������

������ ���
���������������������������� � ����

Me 
Mi ��� �� ��� ��� �� ��� ��������� ���� ��� ��� �� ��� ��� �� ��� ���� ����

Gi 
Do ���� ���� ���� ��� �� ��� ��� �� ��� ���� ���� ����

�

������

������

������

������ ���
���������������������������� ���� ����

Ve 
Fr ��� �� ��� ��� �� ��� ���� ��� �� ��� ��� �� ��� ����

������������������������� ���������������� ��������� ��� ���
�

�������������

�������������

�������������

������������� ���
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LEHRERIN : JASMINE ALBASCH 
KLASSE  2. 
SCHULJAHR 2009/10 
PENSUM: 9 LEKTIONEN  

 

 
8.10-
8.55 

8.55-
9.40 

9.40-
10.20 

10.50-
11.35 

11.35-
12.15 

 
14.05-
14.50 

14.50-
15.35 

15.45- 
16.30 

16.30- 
17.30 

Lu 
Mo �� �� �� � � � ���� ����   

Ma 
Di � � �� �� �� � ���� ����   

Me 
Mi ���� ���� �� �� �� �  

Gi 
Do � � �        

Ve 
Fr 

       

 
 
 
 
LEHRER : LUCA MAINI 
KLASSE  GINNASTICA, NUOTO 1. / 2. / 3. / 4. / 5. 
SCHULJAHR 2009/10 
PENSUM:  10 LEKTIONEN 
 

 
8.10-
8.55 

8.55- 
9.40 

9.40-
10.20 

10.50-
11.35 

11.35-
12.15 

 
14.05-
14.50 

14.50-
15.35 

15.45-
16.30 

16.30-
17.30 

Lu 
Mo ���� � � � � ����

�����
�����

�����
�����

� �

Ma 
Di �  � � � ����

�����
�������� �

�����
�������� �

� �

Me 
Mi  ����

	����	����	����	����
����������������� ���

	����	����	����	����
�����������������

� ���� ���� �

Gi 
Do ���� ����

	���	���	���	���
 � � � �

���������������������������� ����

	���	���	���	���
 � � � �

���������������������������� ����
���� ����

����� �
������

����� �
����� �

� �

Ve 
Fr  ���� ���� ���� ���� ����   

 
*1. Semestre 5. KL – 2. Semestre 4. KL 
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Allegato 5. Elenco componenti del Comitato Genitori 
 

Anno Scolastico 2009/10 
Lista rappresentanti di classe del Comitato Genitori �

�  Elternrat für das Schuljahr 2009/10 
 

I Classe: 
 

Biondini Stefano Burgfeldermattweg 39, 4123 Allschw il 

Serafini Ernesta Im Esterli 9, 4125 Riehen 

Di Giacomo Michèle Schmiedestr. 1, 4133 Pratteln 

 
II Classe: 

 
 
 
 
 

 
 

III Classe: 
 
 
 
 

IV Classe: 
 
 
 

V Classe: 
 

 
 
 

Ferluga Claudia Klingentalstrasse 45, 4057 Basel 

Tritto-Zappalà Angela Moosmattstrasse 63, 4304 Gieb enach 

Isler-Grisostomi Markus 
Stellvertreter 

Rebgassli 11c , 4123 Allschwil 

Tundo Isabella 
Stellvertreter 

Buckweg 6, D-79540 Lörrach 

Rinner-Rybka  Halyna Sandweg 61 , 4123 Allschwil 

Jaggi-Rizza Gabriella Zollweidenstr. 21, 4142 Münch enstein 

Gaganel Waltraud Streitgasse 2 4102 Binningen 

Landolfi Giancarlo Augsterheglistr. 26 4133 Prattel n 

Compare Carmela Hechtweg 18, 4052 Basel 

Macri  Elena  Bollwerkstrasse 50, 4102 Binningen 
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Allegato 6. Elenco testi in adozione 
 

SEIS-Scuola Elementare “Sandro Pertini” 
Libri e sussidi per l’a.s. 2009/10 

 

Autore Titolo Casa editrice Lettura o sussidiario 

Giachi Somigli 
 

L’isola della fantasia 1 
ISBN 978-88-419-0269-1 

Nicola-Milano 
Editore 

Linguaggi e 
comunicazione 

Giachi Somigli 
 

Parole per l’isola 
ISBN 978-88-419-0293-6 

Nicola-Milano 
Editore  

Apprendimento  
lettura scrittura 

Bertarini  Percorsi nei saperi 
ISBN 978-88-419-0275-2 

Nicola-Milano 
Editore 

Volume delle discipline 
ed educazioni 

Falcinelli, Mazzetti, 
Poggio 

Un, due, tre  2 
ISBN 978-88-00-85381-1� 

Le Monnier Lettura 

A.Vadi Mini mappe 2 
ISBN 978-88-434-1216-7 

C. Signorelli 
Scuola 

Quaderno operativo 

Giachi Somigli L’isola della scoperta 3 
ISBN 978-88-419-0279-0 

Nicola-Milano 
Editore 

Lettura  

Bertarini Percorsi nei saperi 3 
ISBN 978-88-419-0279-0 

Nicola-Milano 
Editore 

Discipline  
 

A. Vadi Mini mappe 4 (storia – 
geografia) 
ISBN 978-88-434-1221-8 

C. Signorelli 
Scuola 

Discipline  
 

M. Rosato,  
M. Terragni 

Semplicemente 4 
ISBN 884-183-68-57 

Da Agostini Italiano quaderno di 
lavoro 

E. Galli Meraviglie 5 
ISBN 9788809045248 

Giunti scuola sussidiario 

A.Vadi MiniMappe 5(storia– 
geografia) 
ISBN 978-88-434-1223-5 

C. Signorelli 
Scuola 

Quaderno operativo 

Cassanelli Il grande gioco del teatro Nicola-Milano 
Editore 

Musica e teatro 

Dondi Droghetti Come il sole Vol.I-II Giunti Scuola Religione 

Bettinelli G. 
Avaro G. 

Anche in italiano 1-2-3 Nicola-Milano 
Editore  

Sussidiario 

G. Avaro Mille parole:l’italiano dalla 
A alla Z 

Guerini  
e associati 

Vocabolario illustrato 
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Allegato 8. Contratto per i genitori 

 

SEIS  
Scuola Elementare Italo Svizzera „Sandro Pertini“ 
Vogelsangstrasse 12 – 4058 Basel 
Tel. 061/691 26 70 – Fax 061/693 00 63 – Mail: seis@fopras.ch 

 

    FOPRAS  
       Fondazione per la formazione professionale e scolastica 
       Stiftung für berufliche Weiterbildung und Schulhilfe  
         Nauenstrasse 71 – Postfach 2816 – 4002 Basel 
         Tel. 061/271 78 50 – Fax 061 /271 78 56 – Mail: info@fopras.ch - Homepage : www.fopras.ch 

 

Modulo d’iscrizione anno scolastico 
2009/2010 

 
 
DATI RELATIVI AL BAMBINO  
 
Nome   
 
Cognome   
 
Indirizzo   
 
Data di nascita   
 
Luogo di nascita   
 
Lingua materna   
 
Nazionalità   
 
Permesso di soggiorno    
 
Religione   
 
N° fratelli/sorelle   
 
Assicurazione malattia   
 
Pediatra/Medico di famiglia    
 
Event. malattie/allergie    
 
Particolari abitudini alimentari     
 
Scuola materna frequentata     
 
Per quanto tempo?                            Nome maestro        



 

 

 
Scuola frequentata,                                                               classe   
  
Per quanto tempo?                                               Nome maestro       
 
ALTRI DATI  
 
Anno scolastico    
 
Classe   
 
Data d’ingresso   
 
 
Dati relativi ai genitori madre padre 
 
Nome     
 
Cognome     
 
Professione     
 
Nazionalità ………………………. ………………………….. 
 
Indirizzo     
 
CAP/località     
 
Telefono (privato)     
 
Telefono (lavoro)     
 
Cellulare     
 
E-Mail                 
 
 
Indirizzo postale:  
 

Intestazione:             �   Famiglia              �   Signore             �   Signora 
 
Nome e cognome ………………………………………………………………………………… 
 
Indirizzo   …………………………………………………………………………………………….. 
 
CAP/località  …………………………………………………………. 
 

 
In caso di necessità, la scuola può contattarci tra mite i seguenti numeri telefonici: 

�  Tel. Privato   �  Cellulare padre     

�  Cellulare madre  �  Tel. Lavoro padre   

�  Lavoro Madre   



 

 

PARTECIPAZIONE ALLE ATTIVITÀ FACOLTATIVE PRE -POST-SCOLASTICHE E ALLE OPZIONI 

SUPPLEMENTARI  
 
L’iscrizione alle varie attività è valida per l’intero anno scolastico. Eventuali variazioni sono da 
comunicare tempestivamente alla Direzione scolastica. Modifiche alle iscrizioni sono da 
comunicare per iscritto. Il ritiro del bambino dalla partecipazione alle opzioni supplementari è 
possibile solo per iscritto e con preavviso di un mese. 
 
 

 

Servizio di 
custodia prima 
delle ore 08.10  
(indicare l’orario 
d’arrivo il mattino) 

Il bambino va a 
casa al termine 
delle lezioni  
ore 15.30  
(sì/no) 

Il bambino va a 
casa alle 16.30 
 (sì/no) 

Il bambino va a 
casa alle ore 
17.30 
 (sì/no) 

Il bambino va a 
casa da solo 
(sì/no) 

Lunedì      

Martedì      

Giovedì      

      

 

Servizio di 
custodia prima 
delle ore 08.10  
(indicare l’orario 
d’arrivo il  mattino) 

Il bambino va a 
casa al termine 
delle lezioni  
ore 12.15 
 (sì/no) 

Il bambino 
partecipa alla 
pausa pranzo 
fino alle  
ore 14.05  
(sì/no) 

Il bambino va a 
casa alle ore 
17.30  
(sì/no) 

Il bambino va a 
casa da solo 
(sì/no) 

Mercoledì       

      

 

Servizio di 
custodia prima 
delle ore 08.10  
(indicare l’orario 
d’arrivo il  mattino) 

Il bambino va a 
casa al termine 
delle lezioni  
ore 12.15 
 (sì/no) 

Il bambino 
partecipa alla 
pausa pranzo 
fino alle  
ore 14.05  
(sì/no) 

Il bambino va a 
casa alle ore 
17.30  
(sì/no) 

Il bambino va a 
casa da solo 
(sì/no) 

Venerdì 
     

  
 
 
OPZIONI SUPPLEMENTARI  
 
 
Pomeriggio ricreativo del mercoledì   �   SI  �   NO 
(a pagamento) 
 
Pomeriggio ricreativo del venerdì   �   SI  �   NO 
(a pagamento) 
 
 

Pranzo nella mensa SEIS    Pranzo nella mensa SEIS 
(incluso nella retta scolastica)   (a pagamento) 

�  Lunedì �  Martedì    �  Giovedì  �  Mercoledì    �  Venerdì  

 



 

 

Retta scolastica [parte riservata all’ufficio] 
 

�  Retta scolastica      CHF ................ 

�  Tassa d’iscrizione     CHF ................ 

�  Materiale scolastico     CHF ................ 

�  Tassa supplementare Pomeriggi ricreativi : CHF ................ 
       �   mercoledì         �   venerdì   

�  Tassa supplementare per la Pausa Pranzo  CHF ................ 
       �   mercoledì         �   venerdì   

�  Contributo cantonale BL     CHF ................ 

�  Sconto per 2° bambino    CHF ................ 

 

Totale       CHF ________ 

 

Modalità di pagamento 

�  pagamento in due rate di ................ cadauna con scadenza al 31.08.2009 e il 28.02.2010 
(scelta obbligatoria per le famiglie residenti nel Cantone BL) 

�  pagamento in 10 rate di ................ cadauna con scadenza al 31.08.2009; 30.09.2009; 
31.10.2009; 30.11.2009; 31.12.2009; 31.01.2010; 28.02.2010; 31.03.2010; 30.04.2010; 
31.05.2010 
 

Osservazioni: 

  

  

  

  

 

Luogo e data Firma genitori 

 
 
    
 
 
Luogo e data Firma Ente gestore 
 
 
                   


